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250" D E L S E M I N A R I O GRECO-ALBANESE D I P A L E R M O -
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I l Seminario Greco Albanese 
e rEcumeniisnio 

La fondazione d i un seminario d i per sé non implica ragioni tali 
da giustificare un convegno d i studi dalle dimensioni assunte dal 
Convegno che si è celebrato in occasione del 250" del Seminario 
Greco Albanese d i Palermo (27-11 - 1-12-1985). 

Se si presta attenzione alla denominazione « Seminario Greco 
Albanese » ci si rende conto delle ragioni del nostro Convegno e 
delle sue dimensioni: si tratta d i un avvenimento dalle implicanze e 
dai significati squisitamente ecumenici. > • : • • 

E ciò è degno di nota soprattutto perché ci fa penetrare nel 
vissuto dell'Eparchia d i Piana degli Albanesi e ci fa cogliere nella 
sua vita d i chiesa una passione ed un amore, quelli d i p. Giorgio 
Guzzetta, che, mediante la conservazione dell'identità etnica, l i n ­
guistica e religiosa delle popolazioni albanesi d i Sicilia, non solo 
impedirono l ' impoverimento delle espressioni e delle modalità cul­
tural i della nostra terra, ma soprattutto contribuirono a conservare 
una realtà storico-concreta, la nostra, con i l carattere vero ed affettivo 
d i « sinfonia » . 

Sinfonia per diverse ragioni: per la vita, per la fede, per i l 
servizio divino. G l i albanesi d i Sicilia, che con noi costituiscono un 
unico popolo, a motivo d i particolari vicende storiche si sono trovati 
solidali con noi i n un'unica esistenza ed i n un'unica professione d i 
fede senza mai infrangere la solidarietà con i l Patriarcato d i Costan­
tinopol i . Pertanto, l'« Ortodossia » che promana dalla loro esperienza 
si esprime veramente nelle dimensioni primigenie, e cioè i n quelle 
della sinfonia mai turbata e mai spezzata. 

L'Eparchia d i Piana degli Albanesi è, per i l fatto stesso che 
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esiste e vive, un evento ecumenico sia d i fatto che per principio. I n 
quanto evento, deve essere percepita nella sua realtà semplice, origi­
naria e sorgiva. Realtà semplice: l 'Eparchia d i Piana è una piccola 
realtà spesso minacciata, per le i n u t i l i tensioni tra greci e la t in i , dalle 
chiese latine ben piiì potenti . Realtà originaria: si tratta d i una chiesa 
locale in cui l'amore divino della Trinità viene annunziato nella 
celebrazione continua dei memoriale del mistero della morte e della 
risurrezione del Cristo, fonte e culmine della vita ecclesiale. Realtà 
sorgiva: una realtà umile ed originaria, portando l'amore del Padre, 
del Figlio e dello Spirito, è segno, proclamazione e tensione di amore 
effettivo ed indivisibile, d i vita ecclesiale multi forme ed armonica. 

L'Eparchia d i Piana è per l ' intera chiesa la possibilità ed i l fatto 
di una esperienza religiosa non selettiva ma dialettica e sinfonica. 

" I l genio ecumenico d i p. Giorgio Guzzetta si rese perfettamente 
conto d i ciò e pose i n essere una forma semplice d i vita, un semi­
nario, come « luogo » e « culla » d i vita. Ne nacque la vicenda 
vitale della conservazione etnico-religiosa delle popolazioni albanesi. 
I la t in i , p i t i numerosi e piti f o r t i , non sempre hanno dim.ostrato d i 
avere capito d i trovarsi d i fronte ad una forma d i vita da rispettare, 
ma spesso l'hanno messa i n pericolo con trionfalistiche ed egoistiche 
forme di strumentalizzazione. Hanno chiamato tutto questo ecu­
menismo, ma in realtà si è trattato d i ben altro. 

I n tempi molto recenti l ' irr igidimento latino ha preso, tra i l 
silenzio generale, forme sempre più autoritarie ed autorevoli. A i 
nostri giorni , ad esempio, H . U . von Balthasar, dimenticando l'inse­
gnamento dato dal Concilio Ecumenico Vaticano I I nel Decreto sul­
l'Ecumenismo, giudica i l dialogo ecum.enico post-conciliare un « fan­
tasma » ed una « ch imera» (cfr « A v v e n i r e » 15-10-1985, p. 9 ) . 

L'ecumenismo non è né trionfalismo, né estetismo, né ricerca 
esasperata d i identità: queste forme nella realtà effettuale sono dei 
r i f i u t i ; ma, secondo la mente del Vaticano I I , è conversione, ri forma, 
dialogo, unione di preghiera, reciproca conoscenza, cooperazione, 
amore, coraggio d i iniziativa e d i rischio. 

P. Giorgio Guzzetta, greco per l 'origine e latino per l'ordinazione 
presbiterale, fondò una forma ed un luogo d i vita e, facendo ciò, si 
rivelò maestro d i ecumenismo: i l suo seminario fu une spazio sorgivo 
d i concreta comunione ecclesiale bipolare; a l tr i avrebbero pensato 
ad una comunione monopolare e monocorde. 

La sensibilità del Guzzetta è molto vicina a quella emersa nel 
Concilio Vaticano I I ; in fa t t i , secondo i l suo esempio, l'ecumenismo 
è riflessione, tensione, via e azione di unità, nonostante e medAante 
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la differenza di esperienze storiche. Nonostante: le differenze costi­
tuiscono possibili mot iv i d i fratture e di contrasti, che vengono superati 
solo se l'esperienza si arricchisce con la riconciliazione. Questa, secondo 
la fede cristiana, non è né tatt'ca, né trappola, né r i f iuto , ma è 
accoglimento dell'amore della Trinità nell 'atto stesso in cui si viene 
accolti, cioè è amore assolutamente gratuito. Mediante: le differenze 
seno ricchezze effettive e doni potenziali da scambiarsi nella nuova 
esperienza d i reciprocità creata nel comune orizzonte d i comunicazione 
e d i vita posto in essere nell 'atto dell ' incontro. Riflessione: la crea-
.^'one di un nuovo e comune orizzonte d i vita implica la conoscenza, 
10 studio e l'acauisizione d i un nuovo ordine d i idee: nell 'atto stesso 
in cui si riceve i l meglio dell'esperienza altrui si offre ciò che si ha 
di buono, contribuendo così al reciproco incremento ed all'incremento 
della nuova forma di vita multipolare e, dunque, veramente ecclesiale. 
Tensione: l'istanza di unità, scaturendo dalla stessa parola del Cristo, 
assume la fcrm.a dinamica delJa inanietudine, che è critica delle situa­
zioni presenti e speranza concreta d i unione. Via: l'unità a cui guida 
l'ecumenismo è articolata e differenziata e, pertanto, implica struttu­
ralmente la diversità d i esperienze, di it inerari e d i « forme » . Azione: 
11 Guzzetta rivela la sua genialità nel settore pratico-concreto: crea 
un luogo d i vita comunionale contrassegnata dalla bipolarità. Unità: 
accettando ed incrementando ciò che unisce e, nel contempo, met­
tendo continuamente in crisi la propria identità, l'esperienza ecume­
nica diventa esperienza di unità: in fa t t i , la ricerca d i ciò che unisce, 
al d i là delle analisi e delle sintesi settoriali, è ricerca dell'unica 
casa del Padre. 

La memoria che l'Eparchia d i Piana degli Albanesi fa dell'opera 
principale del p. Gior.qio Guzzetta è una magnifica occasione per 
riprendere con semplicità e con speranza i l cammino ecumenico. E 
ciò è di buon auspicio poiché l'Eparchia d i Piana è in Sicilia i l 
soggetto naturale e più qualificato dell'attività ecumenica. 

Francesco Conigliaro 
Palermo 
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